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COMUNE DI NURAMINIS 

Provincia Sud Sardegna 

***** 

                             AREA 4  – AREA SOCIALE 
 

 

          BANDO PUBBLICO 

 

PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

ESTREMA – PROGRAMMA RAS 2014 
 

        Delibera regionale 28/7 del 17/07/2014 

 

 
1. FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

 

Il programma Regionale in oggetto prevede interventi di sostegno al reddito e percorsi personalizzati di aiuto 

finalizzati ad accrescere la possibilità delle persone che vivono in condizione di povertà accertata 

promuovendo  i seguenti principi: 

 

• Promozione e valorizzazione risorse individuali 

• Presa in carico personalizzata dell’utente con reale valutazione del bisogno 

• Valorizzazione del volontariato e della cooperazione sociale 

• Superamento della fase di povertà attraverso la temporaneità dell’intervento 

 

2. LINEE DI INTERVENTO  
 

Sono previste dal programma n° 3 linee di intervento specifiche: 

 

1) Linea di intervento  1.   Sostegno economico e progetti personalizzati di aiuto  

 

2) Linea di intervento 2.  Contributi economici per l’abbattimento dei costi dei servizi essenziali 

in misura  

 

3) Linea di  intervento 3.  Impegno di servizi di pubblica utilità; 

 

 

3. REQUISITI DI ORDINE GENERALE.  

 

Possono beneficiare degli interventi di cui alle linee 1-2-3 tutti i cittadini maggiorenni nuclei 

familiari o singoli residenti al Comune di Nuraminis  con decorrenza anteriore alla data della 

Delibera Regionale di approvazione della ripartizione delle risorse ai singoli Comuni che si trovino 

in situazione di accertata povertà temporanea o duratura.  

Per il programma 2014 vengono considerate in condizione di povertà le persone e le famiglie che 

dichiarano un Indicatore della Situazione Economica Equivalente  (ISEE in corso di validità e 

secondo  normativa vigente) il cui reddito annuo non sia superiore a Euro 4.500,00 comprensivo dei 

redditi esenti IRPEF. Per calcolare l’ISEE ridefinito è necessario disporre della DSU e della 

dichiarazione ISEE. Si utilizzerà infatti la seguente formula: 
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ISEE ridefinito: ISEE + redditi esenti irpef 

                           _____________________ 

 Scala di equivalenza  

Il valore della scala di equivalenza varia a seconda dell’ampiezza del nucleo familiari e i valori 

disciplinati dalla legge sono i seguenti: 

1  componente    valore 1.00 
2 componenti      valore 1.57 
3 componenti      valore  2.04 
4 componenti      valore   2.46 
5  componenti     valore  2.85 

Per tutte le tre linee d’intervento è consentita, per particolari o complesse situazioni di bisogno e in 

riferimento al numero dei componenti il nucleo familiare, una flessibilità dell’ISEE di accesso sino 

a € 5.500,00 secondo le modalità sopra indicate. 
 

4. REQUISITI DI ORDINE SPECIFICO PER OGNI LINEA DI INTERVENTO.  

  
 4.1 LINEA 1.  – SOSTEGNO ECONOMICO E PROGETTI PERSONALIZZATI DI AIUTO  

 

La linea d’intervento si realizza attraverso il sostegno economico e l’attivazione di percorsi personalizzati 

d’aiuto a favore delle famiglie e delle persone che vivono in condizione di grave deprivazione economica, sia 

essa duratura (indicativamente riferita a una durata di tre anni) o transitoria. 

Essa intende promuovere l’effettiva “presa in carico” delle persone in condizioni di povertà, 

attraverso la realizzazione di progetti personalizzati e adeguati alle rispettive necessità.  

Gli uffici elaborano insieme alla persona beneficiari del contributo un progetto di aiuto 

personalizzato nel quale potranno essere richiesti i seguenti impegni: 

- inserimento in cooperative di tipo B o in attività che consentano una 

valorizzazione delle capacità possedute o delle competenze acquisite con 

percorsi formativi  

- permanenza o rientro nel sistema scolastico o formativo 

- educazione alla cura della persona, all’assistenza sanitaria e alle 

responsabilità familiari e al recupero delle morosità; 

- attività di aggregazione sociale e di volontariato.  

Il contributo può prevedere inoltre utilizzo di voucher o buoni spesa per l’acquisto di beni di prima 

necessità. 

L’accesso è consentito ad un solo componente per nucleo familiare.  

Potranno beneficiare dell’intervento di cui alla Linea 1. persone e nuclei familiari in condizioni di accertata 

povertà, sia essa duratura o transitoria, in possesso dei seguenti requisiti: 

� persone povere di età superiore ai 65 anni che, per età, non possono essere inserite in attività 

lavorative, 

� inabili al lavoro o con gravi situazioni certificate che non rendono possibile l’inserimento nel 

servizio di pubblica utilità Linea 3 

Coloro che disporranno di capacità lavorative e di relazione per un rientro nel mercato del lavoro e il 

superamento della condizione di deprivazione verranno inserite nei servizi di pubblica utilità di cui alla linea 

3.  
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4.2 Sostegno economico LINEA 1 

 

Il contributo economico verrà determinato in misura non superiore a € 250,00 mensili. La durata 

dell’intervento e l’entità del contributo potrà essere rideterminata in base al numero di domande idonee 

pervenute ed alle disponibilità finanziarie. I percorsi personalizzati di aiuto, dovranno essere accettati e 

sottoscritti dagli utenti, elaborati sulla base delle caratteristiche personali e/o familiari, valutate e proposte  

dal Servizio Sociale Comunale.   

 

4.3 Criteri per la formazione della graduatoria 

 
La graduatoria dei beneficiari della linea 1 verrà formata tenendo conto dei criteri di valutazione presenti 

all’art. 4.1 del Regolamento Comunale per “Azioni di contrasto alle povertà estreme”.  

 

In caso di parità di punteggio si darà priorità al nucleo con più figli minori a cario, in caso di ulteriore parità 

si terrà conto del nucleo con ISEE ridefinito più basso. 

 
Il Comune, tramite il Servizio Sociale valuterà le istanze alla luce delle disponibilità finanziarie e provvederà  

all’assegnazione del contributo.   

 

Non potrà essere accolta più di una domanda per lo stesso nucleo familiare, intendendo per nucleo familiare 

quello risultante dalla scheda anagrafica o comunque le persone dimoranti nella medesima abitazione e con 

lo stesso indirizzo di residenza. 

 
 

4.4 LINEA 2.  - CONTRIBUTI ECONOMICI PER L’ABBATTIMENTO DEI COSTI DEI 

SERVIZI ESSENZIALI 

 

La linea d’intervento prevede la concessione di contributi quale aiuto per far fronte all’abbattimento dei costi 

dei servizi essenziali, a favore di persone e nuclei familiari in situazione di accertata povertà purché non 

ricoperti da altre linee d’intervento da parte di altri enti pubblici che perseguono le medesima finalità (es. 

L.431/98 fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione; beneficiari immobili 

dell’A.R.E.A. soggetti a canoni di locazione agevolati), o alla riduzione dei costi riferiti: 

� al canone di locazione (esclusi i beneficiari della L. 431/98 e i beneficiari degli immobili 

A.R.E.A.) 

� all’energia elettrica; 

� allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

� al riscaldamento; 

� al gas di cucina; 

� al consumo dell’acqua potabile; 

� a servizi ed interventi educativi quali: nidi d’infanzia, servizi primavera, servizi educativi in 

contesto domiciliare, per i quali non risulti che l’interessato sia già stato ammesso a usufruire di 

altri contributi pubblici. 

 

Questa linea d’intervento è destinata in prevalenza a persone e nuclei che normalmente non si rivolgono al 

Comune per affrontare condizioni di deprivazione economica e che si trovano in una condizione di povertà 

transitoria.  

 

4.5 Sostegno economico LINEA 2 
Si prevede l’erogazione di contributi in misura non superiore a 250 € mensili  e € 2.000, 00 annui. In ogni 

caso il contributo non potrà essere superiore alle pezze giustificative portate e relativo all’intero anno.  

La durata dell’intervento e l’entità del contributo potrà essere rideterminata in base al numero di domande 

idonee pervenute ed alle disponibilità finanziarie. 
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4.6 Criteri per la formazione della graduatoria 

 
La graduatoria dei beneficiari della linea 2 verrà formata tenendo conto dei criteri di valutazione presenti 

all’art. 5.2 del Regolamento Comunale per “Azioni di contrasto alle povertà estreme”.  

Si prevede inoltre di assegnare il contributo secondo il seguente criterio: 

punteggio assegnato % assegnata rispetto alle spese realmente sostenute e  

documentate  

Massimo punteggio 27,5  100% 

Da 27,4 a 19 80% 

Da 18 a 15 60% 

Da 15 a 10 40% 

Meno di 10 20% 

  

 

 

In caso di parità di punteggio si darà priorità al nucleo con più figli minori a carico, in caso di 

ulteriore parità si terrà conto del nucleo con ISEE ridefinito più basso. 
 

La percentuale potrà essere modificata proporzionalmente in base al numero delle domande ed alle 

risorse economiche disponibili.  

Il Comune, tramite il Servizio Sociale valuterà le istanze alla luce delle disponibilità finanziarie e provvederà  

all’assegnazione del contributo.   

 

Non potrà essere accolta più di una domanda per lo stesso nucleo familiare, intendendo per nucleo familiare 

quello risultante dalla scheda anagrafica o comunque le persone dimoranti nella medesima abitazione e con 

lo stesso indirizzo di residenza. 

 
 

4.7 LINEA 3.  – IMPEGNO IN SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’  

 

La linea d’intervento ha come scopo l’inclusione sociale di persone che vivono condizione di povertà e che 

hanno capacità lavorativa. Lo svolgimento di servizi di utilità si concretizza in attività che consentono la 

valorizzazione delle capacità possedute o da acquisire attraverso appositi percorsi finalizzati all’inclusione.  

Le attività possono prevedere un percorso volto alle potenzialità e abilità di ogni beneficiario e in particolare: 

 

1.attività di sorveglianza  

2. lavori di segreteria; 

3. volantinaggio, aggiornamento bacheche, apertura e chiusura locali comunali; 

5. lavori di piccola manutenzione (muratura e intonacatura, verniciatura, idraulica e falegnameria) su edifici 

ed 

aree comunali; 

6. lavori su aree verdi e marciapiedi (raccolta di carte e/o plastica, eliminazione di erbacce da passaggi 

pedonali e 

muretti); 

7. piccoli interventi di manutenzione delle aree verdi  

8. apertura, chiusura, pulizia e piccola manutenzione del cimitero; 

9. apertura e chiusura impianti sportivi e parchi pubblici; 

12. acquisto e consegna a domicilio della spesa e/o delle medicine a persone non autosufficienti; 

13. Ogni altra attività prevista e promossa dall’Amministrazione Comunale 
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Potranno beneficiare dell’intervento di cui alla Linea 3 i soli cittadini abili al lavoro, purché non 

diversamente assistiti da altre forme pubbliche o private similari. 

 
4.8 Sostegno economico e modalità di svolgimento del Servizio di pubblica utilità 

 

Il sostegno economico per il Servizio di pubblica utilità è stabilito: 

� nella misura massima di euro 600,00 mensili, corrispondente a massimo 60 ore mensili di 

attività; il compenso sarà in ogni caso rapportato alle effettive ore di attività svolte;  

� la durata dell’intervento e l’importo massimo verrà determinata in base al numero di 

domande idonee pervenute ed alla disponibilità finanziaria; eventualmente  prorogabile 

qualora la disponibilità finanziaria sia superiore alle richieste pervenute; 

� le ore verranno distribuite comunque nelle giornate infra-settimanali e non potranno essere 

superiori alle 5 giornaliere.  

� Il beneficiario dovrà assolutamente seguire le regole del buon senso e i compiti impartiti dal 

referente per il progetto.  

 

Le persone che accedono ai benefici del Servizio di pubblica utilità, devono dichiarare di essere disponibili a 

prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà instaurare alcun tipo di 

rapporto di lavoro con l’Amministrazione Comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una 

finalità socio – assistenziale, pertanto tale servizio non può essere utilizzato in sostituzione di lavoro 

dipendente o autonomo. Non essendo un contratto di lavoro non sono previste indennità quali maternità, 

disoccupazione, malattia, ferie, permessi. Qualora durante il corso del progetto si verificasse la situazione 

quale maternità o malattia (la quale deve sempre comunque essere certificata), il progetto verrà interrotto e 

insieme al servizio sociale si deciderà come, se e quando proseguire.  

Il sussidio economico verrà liquidato mensilmente; presumibilmente entro i 10 giorni successivi dalla data di 

conclusione dell’inserimento. 

I beneficiari possono in qualunque momento possono recedere dal contratto dandone comunicazione scritta, 

con un preavviso di almeno sette giorni, salvo per gravi motivi non prevedibili. Qualora la rinuncia sia 

dovuta a gravi motivi personali e /o familiari, il rinunciatario passerà in ultima posizione utile in graduatoria 

e sarà sostituto dal primo soggetto collocato utilmente in graduatoria.  

Il progetto personalizzato prevede la sottoscrizione da parte del beneficiario di un sintetico programma 

d’aiuto, elaborato sulla base delle caratteristiche personali e/o familiari che preveda: 

Impegni personali e/o familiari, volti a favorire l’uscita dalla condizione di povertà e percorsi di 

responsabilizzazione e valorizzazione delle sue capacità. 

La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato è vincolante per il beneficiario, pertanto  il non 

rispetto degli obblighi assunti comporteranno la revoca dell’inserimento nel Servizio di pubblica utilità. 

 I beneficiari devono: 

� facilitare la verifica della situazione personale, familiare e patrimoniale; 

� accettare eventuali proposte di lavoro compatibili con le proprie capacità e rispondenti ai requisiti di 

legge in materia di tutela del lavoro; 

� rispettare gli impegni assunti con l’accettazione del programma sottoscritto. 

 

L’Amministrazione comunale verificherà il corretto svolgimento delle attività dei beneficiari del 

programma e ha facoltà di sospendere ed interrompere in qualsiasi momento qualora:  
- Da esse possa derivare un qualsiasi danno al Comune; 

- Danni a cose o/a persone; 

- Vengano a mancare e/o a decadere le condizioni che ne avevano permesso l’avvio;  

- Vi siano accertate violazioni di legge o di ordini dell’Autorità;  

- Non vengano rispettati gli obblighi da parte del soggetto beneficiario.  

4.9 Assicurazione - Visite mediche -  dispositivi antinfortunistici – corso sulla sicurezza.  

I costi accessori sono a carico dei Comuni e comprendono: Assicurazioni obbligatorie, visite mediche, corso 

sulla sicurezza sul lavoro, dispositivi antinfortunistici, materiale di consumo. 
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4.10 Criteri per la formazione della graduatoria 
La graduatoria dei beneficiari della linea 3 verrà formata tenendo conto dei criteri di valutazione presenti 

all’art. 6.1  del Regolamento Comunale per “Azioni di contrasto alle povertà estreme”.  

In caso di parità di punteggio si darà priorità al nucleo con più figli minori a carico, in caso di 

ulteriore parità si terrà conto del nucleo con ISEE ridefinito più basso. 
 

5.PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA – MODALITA’, TERMINI E DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE-  
 

L’istanza di partecipazione al programma in oggetto dovrà essere presentata presso l’Ufficio Protocollo  su 

apposito modulo allegato al presente bando, entro e non oltre il giorno 30 maggio 2017  alle ore 17.30. 

I moduli sono disponibili nel sito del Comune di Nuraminis sulla home page, presso l’ufficio servizio sociale 

(Dott.ssa Monica Frau) esclusivamente in orario di apertura al pubblico e verranno inoltre resi disponibili 

all’ingresso del Comune nella parte dove è presente la modulistica.  

Il servizio sociale si rende disponibile all’aiuto nella compilazione del modulo. 

Potrà fare richiesta un solo componente per nucleo familiare.  

Alla domanda dovranno essere allegati: 

PER TUTTE LE LINEE D’INTERVENTO (1-2-3)   

- Copia c.identità del richiedente in corso di validità 

- Copia codice fiscale 

- Copia certificazione ISEE in corso di validità e relativa al nucleo familiare  

- Copia della DSU (ovvero dichiarazione rilasciata dai CAF o patronati prima 

della consegna dell’ISEE) 

- Copie dei certificati di invalidità civile/inabilità lavorativa/ L.104/92  

- Copia del decreto di separazione legale e/o divorzio 

- Copia del decreto di affidamento esclusivo del minore in caso di separazione e/o 

divorzio.  

SOLO PER LA LINEA 2 

Ad integrazione della documentazione richiesta al punto precedente 

- copia delle pezze giustificative relative ai pagamenti di utenze domestiche 

meglio specificate al punto 4.4 relative all’anno 2014. Le pezze di cui si tratta 

devono essere comunque intestate al richiedente del contributo o ad un 

componente del nucleo familiare di cui fa parte.  

 

Per chi non avesse ancora a disposizione la certificazione ISEE è possibile allegare la DSU. La 

certificazione ISEE dovrà in ogni caso essere consegnata entro e non oltre i 15 giorni di pubblicazione 

della graduatoria provvisoria PENA L’ESCLUSIONE E LA NON AMMISSIONE al programma.  

 

 

6. DIVIETI DI CUMULO DEI BENEFICI.  

Al fine di garantire una ottimale distribuzione delle risorse e di dare risposte al maggior numero di persone 

bisognose e in disagio economico, l’erogazione dei sussidi previsti nelle tre diverse linee non sono 

cumulabili tra loro.. Qualora venga presentata dallo stesso beneficiario più di una richiesta, l’ufficio preposto 

deciderà insieme all’utente quale possa essere l’intervento più congruo alla sua situazione soggettiva.  

Non potranno inoltre essere ammessi al seguente programma tutte le persone o i nuclei che al momento della 

presentazione della domanda stanno seguendo un progetto personalizzato di inserimento lavorativo similare 

o comunque finanziato da soldi pubblici che persegue lo stesso fine o obiettivo.  
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7. CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono cause di esclusione: 

• la mancata presentazione della domanda nei termini e nelle modalità previste dal presente bando 

pubblico 

• corredate della documentazione richiesta (almeno la DSU con seguente ISEE da integrare)  

• non rispetto dei principi e della disciplina relativa alle tre linee d’intervento prevista da tale bando e 

dal Regolamento Comunale di “Azioni di contrasto alle povertà Estreme” 

 

8. VERIFICHE 

L’amministrazione Comunale può in qualunque momento verificare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate 

da ogni singolo beneficiario attraverso la collaborazione di diversi uffici o Istituzioni. Qualora risultino 

dichiarazioni mendaci, il richiedente perde immediatamente il diritto al beneficio riconosciuto con successiva 

azione di rivalsa. Si ricorda inoltre che rilasciare dichiarazioni mendaci comporta una responsabilità penale.  

9.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali forniti dai soggetti ammessi al presente Programma di contrasto alle povertà estreme 

saranno acquisiti dall’Amministrazione Comunale e trattati, anche in forma informatizzata, 

esclusivamente per le finalità della gestione della procedura in argomento, ai sensi del D.lgs 

196/2003 (Codice sulla privacy). 

UFFICIO REFERENTE. 

Assistente Sociale Dott.ssa Monica Frau 

Orario ricevimento pubblico: martedì e giovedì dalle 16.00 alle 17.30 presso il piano terra del 

Comune di Nuraminis.  

 

Il Responsabile del Servizio 

f.to Dott.ssa Rosa Damiano 

 

 

 

 

 

 


